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I piani di sviluppo trasmessi agli enti locali e alla Regione La fabbrica ha molte commesse e pochi fondi Dalla Richard-Ginori al Comune di Pisa 

La Solvay di Rosignano prevede ! s ° n o le b a n ? h e 

. . . . ... .. I il vero male 
investimenti di trenta miliardi j delia Monetti 

L'attuazione dei programmi dipendente dalia costruzione di un pontile e di una stazione di stoccaggio e gas- i Costituito a Pisa il comitato cittadino per* la difesa 
situazione — Parere di massima tavorevole del consiglio comunale — Si prevedono 500 posti di lavoro in più ; dell'occupazione • I danni della precedente gestione 

ROSSIQNANO. 21. 
Le lotte operale per gli in­

vestimenti e l'occupazione 
h a n n o inciso notevolmente 
nel tessuto politico, econo­
mico e sociale del Paese. An­
che la Solvay ne ha dovuto 
prendere a t to riconoscendo 
da tempo suoi interlocutori le 
assemblee elettive locali e la 
l eg ione , per il ruolo program­
matore che essi hanno nei 
piani di sviluppo economico. 
Infatti la Solvay ha rimesso 
anche ad essi i propri piani 
operativi. 

11 progetto prevede l'amplia­
mento della sodiera con lo 
obiettivo di rai,'i,'iun»ere una 
produzione di un milione di 
tonnellate annue di prodotto, 
nonché lo sviluppo dei set­
tori dell'acqua ossigenata. 
del perforato e del reparto 
petrolchimico. 

L'attuazione di quest'ultimo 
Investimento è dipendente 
dalla costruzione di un pon­
tile sul litorale di Vada con 
• nne.-jsa stazione di stoccag­
gio e gassificazione, per il ri­
cevimento dell'etilene vi.» nia-
re. In merito al pontile le 
assemblee elettive dovranno 
e.-.pnmere una loro valutazio­
ne. Del problema ne ha già 
discusso il consiglio comuna-
le di Rosignano. Il suo parere 
favorevole di massima è sta­
to concesso dopo un'ampia 
consultazione con tu t te le 
forze politiche democratiche. 
le i.itanze sindacali e sociali 
del Comune e della Provincia. 

Gli investimenti sono coni-
py.-sivamente trenta miliardi 
e adirebbero sugli o r i n i n e 
del complesso con un aumen­
to di 500 unità lavorative in 
a'-juiunt i alle attuali :t250. 
L'aspetto oc:up:»zto:ia!e avreb­
be la possibilità di essere ulte­
riormente incrementato per 
la passibilità di installazioni 
Indotte, conseguenti la lavo­
razione delle materie prime 
prodotte dagli impianti 
Solvay. 

Perché la Solvay. contraria­
mente all'indirizzo nazionale 
che abbiamo at tualmente in 
tutt i i rettori della vita ero 
nomica. chiede di investire' ' 
Essa è in difficoltà per la 
produzione dell'etilene, l iute­
ria prima per l'attività petrol­
chimica. che a t tualmente 
produce negli stabilimenti di 
Itosignano con l'impianto de! 
craknig acctilcnico i cui co 
s>ti di produzione non sono 
più competitivi A sostegno 
della «ntieconomicità dell'im­
pianto vi è anche un parere 
de! CIPE che risale al 1971. 

quando approvò il piano chi­
mico, definendolo « sottod'-
mensionato e tecnicamente 
superato ». 

Da qui la richiesta della 
costruzione di un pontile 
nelle acque di Vada ohe rice­
verebbe circa 40-30 mila ton­
nellate annue di prodotto in 
sostituzione di quello otte­
nuto con gli attuali impian­
ti. La mancata realizzazione 
dell'opera creerebbe seri pro­
blemi nel mantenimento della 
produzione, con riflessi pre­
vedibili sull'occupazione. 

Con la chiusura del p ie 
det to reparto per un diverso 
modo di approvvigionamento 
dell'etilene, alla Solvay ver­
rebbe a mancare il cloruro 
di vinile che momentanea-
m?nte acquisterebbe fino alla 
costruzione della centrale a 
monomero, la cui produzione 
minima raggiungerebbe Uvei 
1. di 200 mila tonnellate un 
ime quantitativo di gran lun 
ga superiore al fabbisogno del­
la Solvay. Vi è pertanto l'in­
tendimento della società di 
trovare una compartecipazio­
ne per la costruzione della 
centrale per l'utilizzo della 
par te eccedente la produzione 
del cloruro di vinile. L'im­
pianto avrà un costo di al­
cune decine di miliardi. 

In questo ambito la Solvay 
richiederebbe la costruzione 
<ii una steam cruknig la cu: 
realizzazione, e per il forte 
inquinamento che produrreb 
b-\ e vuoi per non investire 
altr i capitali in tali opere 
s tan te la sufficiente produ 
zione della quale il Paese può 
disporre, si ritiene di non 
poter accettare. D.» queste 
ragioni deriva anche il pa­
rere negativo del consiglio 
comunale alla sua istallazio­
ne m una qualsiasi zona del 
litorale livornese. 

Quali conseguenze potreb­
be avere lo sviluppo propo­
sto dalla Solvay? Oltre ai be­
nefici di un incremento oc­
cupazionale. s t anno altr i fat­
tori che mentano un appro­
fondimento del problema. 

Per quanto riguarda ia co­
struzione del terminal a Va­
da. esso non deve assumere 
il ruolo di una autonomia 
funzionale, m» servire ul solo 
sbarco e imbarco di fluidi 
legati a! processo pioduttivo 
delia Solvay. Si tratta di stu­

diare una s t rut tura che non 
alteri ulteriormente il livello 
delle coste, poiché la loro ero­
sione è arrivata al punto di 
cancellare completamente gli 
arenili anche per la costru­
zione di pennelli in difesa 
della s t ru t tura portuale esi­
stente. 

Per questo si parla di un 
terminal a giorno che non 
dovrebbe ostacolare le cor­
renti marine e che una volta 
costruito, potrebbero verifi­
carsi le condizioni per la de­
molizione degli attuali pen­
nelli. causa principale, anche 
se non la sola, dell'erosione 
delle spiagge, infine la sta­
zione di stoccaggio dell'eli 
fne deve essere costruita più 
a nord di Vada. 

In merito, poi. allo svi­
luppo del petrolchimico e al­
l 'ampliamento della produzio­
ne della soda, vi s tanno fat­
tori ecologici e di difesa del­
l'ambiente. di notevole entità. 

K' ormai noto che la lavo­
razione delle materie plasti­
che, e soprat tut to del cloruro 
di vinile monomero, produ­
cono effetti dannosi sull'orga­
nismo umano. Per questo so­
no da tempo in corso esami 
sull 'ambiente e sui lavoratori 
esposti a tale sostanza negli 

stabilimenti di Rosignano, 
predisposti dalla amministra­
zione comunale in collabora­
zione con la Regione Tosca­
na e l 'Istituto Mondiale della 
Sanità 

Ne consegue la necessità ! 
di un controllo eificace e un ' 
ammodernamento tecnologico , 
degli impianti che consenta | 
l'eliminazione del rischio pie- j 
sente. Mentre gli scarichi a | 
mare relativi ali» produzione 
tifila soda, dovrebbero passa- | 
re at traverso un processo di 
punì trazione diverso dalle i 
vasche di dacantazione previ­
ste nelle proposte Solvay che | 
renderebbero, tra l'altro, inu- [ 
tiii/zati molti ettari di ter­
reno destinato ad uso agri- ! 
colo. I 

Con il parere espi esso dal I 
consiglio comunale di Rasi I 
guano, sj è iniziata una fase ' 
di discussione e di confronto | 
sui progetti di ampliamento : 
degli insediamenti industriali , 
Solvay. che investe ogni j 
istanza sociale e politica, af- ; 
finché le decisioni finali ne , 
rappresentino la sintesi ra- , 
gionata in funzione di uno | 
sviluppo programmato di tut­
ta la zona. ' 

Giovanni Nannini 

Convegno 
unitario 

sulla finanza 
pubblica 

SIENA. 21. 
Martedì 31 dicembie si 

svolgerà a S.ena nella sala 
degli arazz. d: v.a de! Capi 
tano nella sede dell'ammini­
strazione prov.nenie, il con­
vegno provine.ale sul tini» 
<: Il riaiiumt'ii: ') e la ritorni.» 
della li.nanza locale, e lun . 
tai-età della iin.m/. » pubbli 
cu, elemento d emoi LIOIIZU 
nazionale e provincalc >• 

I lavor. che ;n;z.erunno 
a'.'.e ore 9.30 verranno aperti 
da una re'.az.one de", do: 'or 
Carlo Cenni, caponi appo del 
la DC a! consiglio p"ov:nr i 
le. sulla riformi dell-.» iman 
za locale pubb'ic» p^r oontr.-
buire a combattere l'.ntlaz. o 
ne e r.->olve:e la <•:'..->: del 
paese. 

II presidente dell'ammini­
strazione provinciale compa­
gno Vasco Culonaci par 'erà 
sulle autonomie locali senesi 
per la ripresa provinciale. 

Come intende arginarlo il Comune 

È un abusivismo edilizio 
«povero» quello di Prato 

PRATO. 21 
L'amministrazione comuna­

le, ne! corso di una conferen­
za stampa, ha espresso, a t t ra­
verso l'assessore all 'urbani­
stica avvocato Magnolfi. i 
propri orientamenti in meri­
to alla questione dell'abusivi­
smo edilizio. 

Il ienomctio. caratterizzato 
anche da cause sociali, quali 
l'esistenza di una forte im­
migrazione, ha assunto di­
mensioni tali da indurre il 
Comune a intervenire per 
evitare distorsioni dello .-.vi­
luppo urbanistico della cit tà 
e per l'applicazione di una 
corretta linea di sviluppo del 
territorio che preveda la co 

stituzione di servizi sociali e 
zene per verde attrezzato e 
di infrastrutture. 

La linea seguita in prece­
denti occasictù di una gene 
rale sanatoria non vena più 
a t tua ta , in quanto non ha 
ccntribuito ad arrestare lo 
estendersi di questo grave fe­
nomeno. La direzione verso 
la quale si intende muovere 
o lo sviluppo di un organico 
piano edilizio con la realiz­
zazione in tempi brevi di al­
cuni progetti di edilizia eco­
nomica e popolare. In questo 
smso per alcuni casi più gia-
vi, quali quelli della zona del 
Guado, tra Narnali e Mali-
seti. si procederà a demoli­
zione di alcune abitazioni, 

che ostacolano Io svolgimen­
to di opere pubbliche. In al­
tri casi si a t tueranno sanzio 
ni pecunane neri essendo 
possibile procedere ad una 
demolizione generalizzata. 

Dato li carattere particola­
re dell'abusivismo edilizio, 
ncti dovuto alle glandi f.nan-
ziarie immobiliari, non si in­
tende fare opera ci: repres­
sione puramente amministra­
tiva. ma si cerca, prima di 
tut to, di instaurare un rap­
porto crn nìi interessati e il 
consiglio di quartiere. e dal­
l'altro s: opera m ni uio che 
le stesse unii;e abbiano delle 
delazioni nei tempi di paga 
mento, ricorrendo ari apposi­
ti meccanismi rateali. 

E' stato formato il comita­
to cittadino per la difesa del­
l'occupazione alla fabbrica 
Monetti di Marina di Pisa. 
Convocato dal sindaco di Pisa 
si e riunito a Palazzo Gam­
bacorti per esaminare la si­
tuazione dello stabilimento 
metalmeccanico che occupa 
100 dipendenti. 

Dopo un periodo di crisi 
dal l«Jt)7 al 1975, dovuto ad 
una gestione profondamente 
errata della struttura produt­
tiva e ad investimenti sballa­
ti, sotto la spinta operaia, la 
Monetti ha cambiato direzio­
ne manageriale. Commesse e 
clientela sono aumentati (tan­
to che non è possibile ac­
cettarle tutte» e si prospetta 
la necessità di ampliare l'or­
ganico. Ma 1 danni provoca­
ti dalla precedente gestione 
continuano a frenare lo svi­
luppo dell'azienda in termini 
di mancanza di liquidità. 

Gli istituti di credito cit­
tadini s: rifiutano di fornire 
t.di bancari anche dietro 
sconto iatture. In questo mo­
di) la Monetti si trova ora 
in una situazione die può 
apparire paradossale: da un 
lato L'iandi prospettive di 
sviluppo della produzione e 
della occupazione, dall 'altro 
il pericolo di una imminente 
chiusili a a causa della posi­
zione d: chiusura assunta dal­
le banche. 

I! comitato cittadino si è 
prelisso il compito di dare 
vita a tutte quelle iniziative 
di supporto per un interven­
to immediato degli istituti di 
credito: a questo ime e sta­
to chiesto un incontro con i 
dirigenti delle banche cittadi­
ne. Ieri pomeriggio il dottor 
Pala e l'ingegner Marchi, che 
at tualmente amministrano 
per procura la Monetti, han­
no convocalo una conlerenza 
stampa in cui hanno sotto 
lineato le grandi possibilità 
produttive ed occupazionali 
dello stabilimento di Marina 
di Pis;i 

Il dottor Pala dopo aver 
fatto la cronistoria della fab­
brica ha accusato di scarsa 
sensibilità, ottusità ed incom­
petenza gh istituti di credi­
to cittadini. Solo la Cassa di 
Risparmio — lo hanno sotto 
lineato più volte i due pro­
fessionisti — Ila imo ad og­
gi « aiutato n la Monetti. E' 
grazie ad un suo credito se 
questo mese pò» ra essere pa­
gata la tredicesimi agli ope­
rai. 

a. I. 

Presentato il progetto 
per la nuova fabbrica 
Sarà esaminato nella settimana prossima dalla commissione edi­
lizia - Sorgerà ad Ospedaletto nella zona industriale - A gennaio 
dibattito sul piano energetico e sui progetti Eurodif e Coredif 

Dal preside del magistrale di Grosseto 

Denunciate 25 ragazze 
per un manifesto 

contro le trame nere 
GROSSKTO. 21 

Con un esposto alla magi 
strafarà il professor I uri no. 
preside dell'istituto magistra­
le di Gicsseto, ha denuncia­
to per vi.ipendio alle istitu­
zioni 25 studentesse, colpevoli 
u suo avMso ili aver offeso 
le forze d: polizia e lo Stato 
con un manifesto affisso. 
nell 'atrio della scuola (come 
previsto dai legolanicnto in 
terno dell ' istl 'utoi. 

Ne! manifesto si denunci.» 
vano ì ritardi e gli ostacoli 
frapposti alla ricerca della ve 
n t à sulla strade di piazzi» 
Fontana e le «ichiaie ic.spon-

sabilità » sulla tragica morte 
dell 'anarchico Pmelli. Il gra 
ve gesto autoritario avallato 
dal provveditorato agli studi. 
mette in mostra quanto an 
coni siano dure a morire nel-

i la scuola e nella società nna-
' crematici atteggiamenti del 
| resto chiaramente stigmatiz-
I zati dalla s t ragrande maggio-
• rati za degli studenti. 
I Sabato scorso si sono a s'è 
j nati dalle lezioni ed hanno 
| dato luogo alla sala Kdcn ad 
I una vigorosa manitestazicne. 

dove si è deciso di t i n t i n n a 
| re nella mobilita/ione -un/a 
: cedere alle intimidazioni de! 
i le autori tà scolastiche 

Oggi manifestazione 
del SUNIA a Livorno 

LIVORNO. 21. 
La federazione provinciale 

del SUNIA ha preso in e-s.» 
me la •_'.*.»ve s.tui/.ione de 
terminai.i .n citta d i ! nume 
ro sempre eresiente di sfrat­
ti. di cui niol: .n effettiva 
esecuzione dopo aver esaur. 
to le proroghe e.incesse I\A\ 
pretore, e co.isder*to che .a 
maggiora!»/1 dei U V O M ' U I ' 
interessati n o i ha 1 mezzi 
per pro.'iii'irs V.oìig: ai prez­
zi conen t i d' meief .o e che 
c'è il p-'r.jo'.o cric con 
nuovo anno molte lattughe 
siano lette:almente in mezzo 
alla strada, ha indetto una 
manifestazione Cittadina ni 
collaborazione con la conie-
derazione sindacale CGIL-
CISLUIL. 

Domani a'.'.e W.HO nella 
p.az./a <-i\ .<M. dinanzi al p» 
lazzo comunale, il SUNIA lui 
invitato tutti eli si lat tat i e 
in partivo: ire co.oro cu: è 
.«tata negata !.» p'oioj.» a 
in.in.festaiv .! loro d..-> m o. e 
chiedere l'interessamento del 
sindaco e del prele'.io p.*r de 
e dere ni: interventi idonei o 
tutelare il diritto soc:a'.e alla 
(WS*. 

All'a min. nist razione coniti 
naie, prec.sa li SUNIA. sarà 
r chiesto d: utilizzare !a pur 
msui iiciente legislazione di 
requisizione degli apparta 

menti sfitti e di prendere )>o-
sizione jx'r l'ag.::orna!iionto 
de!!:» leir.s'azione. Con l'oe-
cas.one potrebbe essere co 
st . tu.to un comitato di coor­
dinamento tra tutti gli in­
teressati. 

Nozze d'oro 
I compagni G iu l i o Retal i e V o -

nitza Leoncin i d i P iombino nel fe­
steggiare i 50 unni di m.'I.-i.rionio 
(unno sot toscr i t to i t . j 20 mnn p^i 
la stampa c o m m i s t a ^ i c o m p i i m i 
giungcno i l ' iu j l ior -ugni uzi par:.; 
della rcdaz.one del nost ro i j i o m i o 

PISA. 21 
E' s tato presentato all'ut 

tieio tecnico de! comune di 
Pisa il progetto operativo per 
!a costnizione del nuovo sta­
bilimento RIdiard G.non di 
Pisa. Li» commissione edilizia 
si riunirà 1.» pross.ma setti­
mana pe-r esanimai lo. 

11 progetto riguarda la co 
st razione di uno stali.1.mento 
per prodotti sanitari e porta 
la firma del geometra Sp.\s 
sa. de! gruppo Po//:, dell'in 
gegner Cappelli, del centro 
progetti Ridia iti Ci.noi- Poz/.'. 
del dott. Peroni. Al momon'o 
in cu il progetto e stato 
depos.: i'o a! Comune d: P! 
sa erano pro-.e:i'i l'iss^-.v.y:o 
a. L U M I , l'alili" e- Scaramuz 
/ . i o . : tporesen'an*. dell'ut 
i:/ o t-v ì co de' ("amane e 
de! co is <_:. o ci: t iti'e .e i de! 
a H > li i/d G.no/i 11 nuovo 

stali.. m.M'o so •!:•.".à ne!!a 70 
n i :ndu.s'. .alt- d P.:.T 

A questo p:opi*-.:o i! prò 
ge'to a'..in • i ' i r.i i e.s'a d! 
u v o- uvxv/.inibir : d: ter 
reno ed.I.e.ih 1 ; l'amili n s tm 
/.one comuni.e h i g.à assi 
cura 'o »he .1 te. ieno ridite 
sto e.s'.s'e e che r en t r i nc!!a 
/ima industriale, nel irattem 
pò con' .nua '.'attivi;» del 
con.sigl.o d: labbrlc » de'.!.» R; 
ehard G.non e della FULC 
prov.neiak* i v verificare V 
po.»:b.htà otterte a!.'nulli 
stria itol.ana d.ml: accordi 
italo fiancesi Kuro.l.f e Co 
reditt. m un do.uni.^ito d:t 
fuso questa mat t in i , le or 
gaiuzzazioni sindaci!: dopo 
aver esanimato g.. accord: 
propongono una ce.nlere.iza 
dibattito per il 17 gennaio a 
P.s,i su! tema i< Il p.ano ener 
get.co e la partecipazione ile' 
l'industria italiana a! p ' -o^ ' 
to F.urod:! :n v.a del!.» leu 
lizzaz.one de, progotto Co 
red.f ». 

I cinema in Toscana 
SIENA > 

O D E O N : Squadro volante 
M O D E R N O . G. 3.11 e d N U l i n a i d , 
I M P E R O : Squad-a classai to , 
M E T R O P O L I T A N : Pro>s.niB a p e - , 

tura cas^ de! p'acert? I 

COLLE VAL D'ELSA i 
T E A T R O DEL POPOLO: Ls gang j 

dei basso*! I 
S. A G O S T I N O : ( R W O S D Ì ' .' ' I 

GROSSETO ! 
EUROPA: B r u c a t i da cocenti pas­

sione 
M A R R A C C I N I : M e t t i una se-m » ' 

cena 

M O D E R N O : B u l i c o B ! • gl i In 
d 'ani 

O D E O N : L ' i nnu ' l i n de' v - r o |) i n o 
SPLENDOR: II 1 on lo d K ny Konq 

PISA f 
A R I S T O N : I N - i :>r « »n i '?; 
ASTRA: B j ' i a l o B \< 
I T A L I A : L u I u n ".s • i 
M I G N O N : A ic Te 007 C*-; r o R-

yùi 
N U O V O : U-a Mann.i tn s r : : J'I> .-* 

T o n / So t ta 
O D E O N : C s m - . s l t o d f r n •." 1 
PERSIO FLACCO ( V o l l e r o ) : Coni 

iJ'O.ii.sso e ol e J 
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• /.ita feudale 

l ££--*•*'.; 
3 A*\ capitalismo •= 

5 \\ mondo ^ 

6 1 numeri e * uoiran» 

* ^tuut tura delia materia 

8 t'unWerso 

g La terra 

10 Dalia vita « £ * * " 1 0 a«acosc«enza 

^ e n C ^Sda atta scoperta 
che v» amenze 

* r s r or9"co 

del f a ^ e t t e cwttta to s t? r i ì dei fatti atta \uce dei T ft 
economie» e =» 
Una "Cer^a

arresta 
cne non f ^ r o p a ma si 

a» c o n i o alle cWttta 

d\ storia. 
22,5x30 - «l^faccoperte 
rffPlaccate 
assfigissa-*-

Spett-le 
ULISSE s.r.l. 
Via Piavc,^)* 

Per ulteriori «*«$%** 
S o d o -nza ^ de,|-opera 

D m a , e " a ^ n vosuo i "« r io ? -
Q visita di un 

COGKOME e « 0 M E J ^ ^ 7 
VIA 


